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etero agli Uftei postali.

PARTE UFFICIALE

ll N.2049 (ßerie 26) della Raccoltaufficiale
de leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

M GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 28 gennaio 18 66,
mero 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto
nµe:
Articolo unico. È istituito un Nostro Conso-

Isto in San Marino con giurisdizione in tutto
il territorio di quella Repubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
dia ufficiale delle leggi e dei decreti del

R4no d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 19 luglio1874.
VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-VENOSTA.

S.M., sulla proposta del Ministro dell'luterno,
ha fatte le segumti disposizioni :

Con RR. decreti del 9 agosto 1874:
De Lugo Luigi, ispettore di la classe nell'Am-
ministrazione di pubblica sicurezza, nominato
ispettore di questura ;

Caccia Giuseppe, íd. di 2. classe id., promosso
alla 12 classe;

Dà Donato Carlo, delegato di la classe id., no-
minato ispettore di 26 classe;

Reghini Gian Luca , id. di 2· classe id., pro-
mosso alla la og

Parigi Donato, id. di 3a classe id ,
id. alla 2' cl.¡

liani Samuele, id. id. id., id. id.
Con R. decreto del 26 luglio 1874:

De Sica Domenico, già direttore nell'Ammini-
strazione carceraria , nominato direttore di
36 classe nell'Amministrazione dei sifilicomi.

Disposizioni faue nelpersonale dell'Am-
ministrazione finanziaria:
Per decreto Ministeriale. 10 giugno 1870
oni cav. Giacomo, primo segretario di 2'
nell'Intendenza diCosenza,trasferito ad

As bli Piceno:
Per BR. decreti 28 giugno 1874:

Conti Roberto, ragioniere di 26 classe nel Mini-
stero delle Finanse, nominato segretario di
26 eliigse nel Ministero stesso;

Solingý-Cossa qvv. Giovanni, segretario di 3'
eliske nelNutendenza di Roma, nominato se-
gåtârig di 36 olasse id

Cenpravv. Demetrio, id. id. di Perugia, id. id.;
Soktp;9 avv. Carlo, id id. di Macerata. id. id.;
Giggdi dott. Carlo, id. id. di Revigo, i.d. id.;
De Rizzoli avv. Eugenio, id. id. di Pavia, id. id.;
W4yips avv. Guatavo, id. id. di Teramo, id. id.;
Zincôge Serafino, id. id. di Aquila, id. id. ;
Gallètà avv. Carlo, id. id. di Aquila, id. id.
Bigopr3i do'tt. Cesare, id, id. di Cosensa, id id.;
Reitàdo Carlo, id. id. di Caltanissetta, id. id.;

Rovelli Giuseppe, id. id. di Firenze, id. id.;
Gabbiani Carlo Luigi, vicesegretario di l' classe
nel Ministero delle Finanze, abilitato per
esame di concorso, id. id. ;

Dall'Oglio Eugenio, vicesegretario di 2 classe
nell'Intendenza di Alessandria, id., id. id.

Brazzabeni Gaetano, vicesegretario di l' classe
nel Ministero delle Finanze, id., id. Id.;

Borghi dott. Giovanni, id. id., id. id.;
Locatelli dott. Giunio, id. id., id. id. ;
Marino Giuseppe, id. id., id. id.;
Cattaneo Giacomo, id. id., id. id.
Cordini Ferdinando, id. id., id. id.;
Guirisi Ignazio, ragioniere di 32 classe nellTu-
tendenza di Lecce, nominato ragioniere di 36
classe nel Ministero delle Finanze;

Fumo Giovanni, id. id. di Campobasso, id. id.;
Granozio Luigi, id. id. di Potenza, id. id.;
Lauro Giuseppe, id. id. di Catanzaro, id. id. ;
Castelli Pancrazio, id. id. di Chieti, id. id.;
Fiorenzoli Ermogene, id. id. di Foggia, id. id.;
Barberis Luigi, id. id. di Girgenti, id. id.
Varesi Angelo, id. id. di Cremona, id. id.;
Naymiller Ubaldo, computista di l' classe nel
Ministero delle Finanze, abilitato per esame
di concorso, id. id.;

Aicardi Giuseppe, computista di l' classe nella
Intendenza di Torino, id., id. id.;

Raimondi Cesare, id. di 2a classe id. di Cuneo,
id., id. id.;

Dessy Francesco, id, di 32 classe id. di Cagliari,
id., id. id.;

Cattanao Tancredi, id, id. di Roma, id., id. id.;
Dessy Giuseppe, id. id. di Cagliari, id., id. id.;
Cardia Francesco, id. di 22 classe id. di Cagliari,
id., id. id.;

Berti Luigi, computista di la classe nel Mini-
stero delle Finanze, id., id. id.;

Caccia Alberto, segretario di 32 classe nel Mini-
stero delle Finanze, nominato segretario di
3. classe nella Direzione Generale del Debito
Pubblico;

Gini Lodovico, id. id., id. id.;
Vestrini Adolfo, id. id., id. id.;
Becchi Luigi, id. id., id.id.;
Mauri Enrico, id id., id. id.;
Buchetti Giuseppe, id. id., id. id.;
Messeri Antonio, regioniere di terza classo id.,
id. id.;

Ponti Augusto, id. id., id. id.;
Serra Gaetano, agente delle imposte dirette, no-
minato segretario di la classe nell'Intendenza
di Sassari;

Battaglia Paolo. ricovitoro aol restwo, m. at

2· olasse id. di Lucca;
Lusignani Manfredo , vicesegretario nel Mini-
stero delle Finanze, abilitato per esame di

concorso , nominato segretario di 36 classe
nell'Intendenza di Roma ;

Sartori Icilio, id. id., id., id. id. di Pavia ;
pe Risi Gennaro, id. id., id., id. id. di Napoli;
Zen dott. Giuseppe, id. id., id ,

id. id. di Chieti;
Gobbo Enrico, id. id-2 id., id. id. di Caserta ;
Fischetti Raffaele, id. id., id., id. id. di Lecce;
Taddeneci Giulio, vicesegretario nell'futendenza
di Firenze, id., id. id. di Ascoli;

Bini avv. Angelo, id. id. di Firenzo, id., id. id.
di Aquila;

Consigli dott. Agostino, id. id. di Livorno, id.,
id. id. di Teramo;

Drago Luigi Vincenzo, id. id. di Massa, id., id.
id. di Potenza;

Sartini dott. Camillo, id id. di Perugia, id., id.
id. di Cosenza ;

Satariano Melchiorre, abilitat per esame di
concorso, nominato vicesegretario di 36 classe
nell'Intendenza di Caltanissetta;

Fornaroli Claudio, id., id. id. di Massa;
Mezza Carlo, id., id id. di Livorno ;

Fagioli Antonio, id., id. id. di Ascoli;
Pagano Gaetano, id., id. id. di Foggia ;
Zoccola Giuseppe, id., id. id. di Bari;
Mandaliti Gennaro, id., id. id. di Siracusa;
Cherié Ligniere dott. Enrico, id., id. id. di Gir-
genti;

Mainardi Ercole, computista nel Ministero delle
Finanze, abilitato per esame di concorso, no-
minato ragioniere di 36 classe nell'Intendenza
di Foggia;

Marenghi Emilio, id, id., id., id. id. di Aquila;
Maglione Antonio, id. id., id., id. id. di Lecce;
Laschi Carlo, id. id., id., id. id. di Cremona;
Oriani Enea, id. id., id., id. id. di Campobasso;
Citi Giuseppe, id. id., id., id. id. di Chieti;
Chirici Ljeinio, vicesegretario, id., id ,

id. id. di
Potenza;

Bernardino Generoso, computista nell' Inten·
denza di Cagliari, id., id. id. di Girgenti;

Pizzi Ernesto, id. id. di Piacenza, id., id. id. di
Potenza ;

Bartolucci Giovanni, commesso doganale, no-
minato speditore copista di 3· classe nell'In-
tendenza di Firenze;

Civran Modesto, aiuto agente delle imposte di-
rette, nominato computista catastale di Sa
classe nell'Intendenza di Rovigo.

Per RR. decreti del 6 luglio 1874:
Benzi Enrico, computista nell'Intendenza di
Alessandria, abilitato per esame di concorso,
nominato ragioniere di 33 classe in quella di
Catanzaro;

Chines Saverio, archivista dTutendenza, in
aspettativa, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Bodini Giuseppe, speditore copista di 16 classe
nell'Intendenza di Udine, id. id.
Per decreti Ministeriali del 7 luglio 1874:

De Haro Francesco, segretario di l' classe nel-
l'Intendenza di Siracusa, trasferito a Calta-
nissetta;

Lodati Domenico, id. id. di Lecce, id. a Sa-
1erno;

Sasso Domenico, id. di 32 classe id. di Calta-
nissetta, id. ad Aquila ;

Ascoli Napoleone, id. id. di Sassari, id. a Ma-
cerata;

Viganò Luigi, id. id. di Ascoli, id. a Firenze ;
Lo Giudice Antonino. M a A M- '

Pezzella Enrico, vicesegretario di 16 classe id.
di Campobasso, id. a Firenze ;

Piccini Enrico, id. id. di Ascoli, id. a Perugia;
Albergo Agatino, id. di 26 classe id. di Caltanis-
setta, id. a Catania;

pe Grandi Antonino, id, id. di Siracusa, id. a
Caltanissetta;

Pozzoh dott. Angelo, id. da 3• classe id. di Gir-

genti, id. a Bergamo;
Trotti Domenico, id. id. di Caltanissetta, id. a
Verona;

Zanniney Paolo, ragioniere di 3' classe id. di
Potenza, id. a Salerno;

Strucco-Albano Pasquale, computista di 2a cl.
id. di Siracusa, id. a Cosenza.

Per decreti Iteali e Ministeriali
del 9 luglio 1874 :

Frascani Angiolo, segretario di 26 classe nelg-
nistéro delle Finanze, promosso alla la classe;

Girardi Cesare, id. id., id.;

Revedin conte Cesare, id. id., id.;
De Maria Enrico Luigi, id. id., id.;
Cova Samuele, id. id., id.;
Romeo Giuseppe, segretario di 32 classe, pro-
mosso alla 22 classe;

Papa Achille, id. id., id.;
Ferrara Michele, vicesegretario di 22 classe id.,
promosso alla la classe;

Sanelli Luciano, id. id., id.;
Vanni Francesco, id. id., id.;
Gabrielli Agide, id. id., id.;

·

Melloni Vittorino, id. id., id.;
Astori Onorato, id. id., id.;
De Jorio Michele, id. id., id. ;
Lombardi Matteo, id. id., id.;
Pedron Gio. Battista, id. id., id.;
Pignol Francesco, id. id., id.;
Fanticini Augusto, id. id., id. ;
Salvi Vincenzo, id.id., id.;
Scandalli Giorgio, id. id., id.;
Pateri dott. Giacinto, id. id., id.;
Giannone Salvatore, id. id., id. ;
Brichetto Felice, ragioniere di 32 classe id., pro-
mosso alla 2. classe;

Manes Camillo, id. id., id.;
Nesti Giovanni, computista di26 classe id., pro-
mosso alla la classe;

Savoj Giuseppe, id. id., id.;
Buoninsegni Carlo Leopoldo, id. id., id, ;
Prada Gaetano, id. id., id.;
Lonzi Carlo, aiuto agente delle imposte dirette,
nominato ufficiale di 26 classe nel Ministero
delle Finanze ;

GallizioliGiuseppe, commesso doganale, id. di
36 classe, id.;

Gazzera Paolo, id., id. id.;
Piazza Tommaso, id., id. id.;
Pioppi Alberto, vicesegretario di Sa classe nel-
l'Intendenza di Potenza, trasferito a Bologna;

Grazzini Ettore, computista di 26 classe nel
Ministero delle Finanze, nominato computi-
sta di 2. classe nell'Intendenza diFirenze;

Fantini Lorenzo, speditore copista di 36 classe
nell'Intendenza di Genova, trasferito ad
Udine;

Turlaro Pasquale, commesso doganale, nomi-
nato speditore copista di 3a classe nell'Inten-
denza di Lecce.

Per decreti Reali e Ministeriali
dell'll luglio 1874:

Grazzi Antonio, vicesegretaliûJiß Ñft gftl-
tario di la classe nel Ministero delle Finanze;

Verani Augusto, id. di 26 classe id. di Firenze,
id. di 26 classe id.

Arini Andrea, segretario di la classe nell'Inten-
denza di Siracusa, collocato in aspettativa
per motivi di salute;

Novara Vincenzo, segretario di 22 clgese nelle
Intendenze, in aspettativa, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda;

$alange intonio, vicesegretarip di 2' classe nel-
l'Intendenza di Foggia , trasferito a Cam-

pobasso ;

Corsi GiovanniCarlo, ragioniere di 2• classe nel
Ministero delle Finanze, nominato ragioniere
di 1 classe nell'Intendenza di Bologna;

Ferro Giovanni Lorenzo, computista di 16 classe
nell'Intendenza di Caltanissetta, trasferito a

Cagliari;
Moro Marco, vicesegretario di 16 classe nell'In-
tendenza di Vënezia, nöthinato coiiipuiista di
la classe ivi;

Tognana Antonio, computista di 3a classe, in

aspettativa, richiamato in servizio nell'Inten-
denza di Rovigo.
Per decreto Minist. de114 luglio 1874:

Boeri Giuseppe, prima segretario di 2a classe
nell Intendenza di Cuneo, trasferito aMessina;

Bonforti Rosario, id. id. di Messina, id. a Reg-
gio Calabria;

Ripoli cav. Ignazio, id. id. di Chieti, id. a Co-
senza.

Per RR. decreti del 19 luglio 1874:
Rossi cav. Luigi, segretario di 16 classe nel Mi-
nistero delle Finanze, promosso a capo se-

zione di 26 classe;
Sciaccaluga Niccolò, segretario di 2a classe id.,
promosso alla 16 classe;

Verdoja Giuseppe, id. id., id.

Con decreto Reale del 19 luglio 1874 Arone
di Bertolino Vincenzo, sostituto procuratore del
Re al tribunale di Trapani, incaricato di reg-
gere la Regia procura presso il tribunale di Mo-
dica, venne tramutato in Termini Imerese con-
tinuando nell'attuale incarico.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
ziario con RR. decreti del 26 luglio 1874:

Mori Ubaldini cav. Giorgio , consigliere della
Corte d'appello di Firenze, promosso alla 16

categoria;
De Filippo cav. Giovanni fu Ferdinando, id. di
Napoli, id.;

Calvino cav. Gaspare, id. di Palermo, id.;
Fortini cav. Giuseppe, id. di Lucca, id. alla 26

categoria;
Banti cav. Andrea, id. di Firenze, id.;
Ciofalo cav. Francesco, id, di Palermo, id.;
Dini cav. Sante, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Firenze, id.;

Municchi cav. Carlo, id. di Roma, id.;
Migliore cav. Giov., id. di Torino, id. alla 16 ca-

tegoria;
Corsi cav. Raffaele, consigliere della Corte d'ap-
pello di Napoli, sezione di Potenza, in mis-
sione di presidente del tribunale di Roma,
tramutato col suo assenso in Palermo conti-
nuando nell'attuale missione.

Gazzi Antonio, pretore del mandamento di Bor-
gotaro, nominato giudice al tribunale di Bor-
gotaro;

Ansalone Costantino, giudice nel tribunale di
Patti, nominato sostituto procuratore del Re
presso il tribunale di Messiita a sua domanda;
núnkrat&genti, tramutafoin Campobasso;
Scaldaferri Nicolangelo, sostituto procuratore
del Re presso il tribunale di Cassino, id, in
Salerno;

Freda Alessandro ,
id. di Campobasso , id. in

Cassino ;
Barracano Matteo , id, di Chieti, id, in Cam-

pobasso;
Targioni Tozzetti Carlo, id. di Messina, id. in
Lucca;

Brezzi Domenico, avv. patrocinante già uditore
e vicepretore del 1° mandamento di Alessan-
dria, nominasto sostituto avv. dei poveri
presso il tribunale di Alessandria.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
starso:

Con RR. decreti del 26 luglio 1874 :

giglietta Francesco, reggente il posto di segre-
tario nella R. procura presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Orvieto, è nominato

segretarío della R.procura presso il tribunale
civile e correzionale di Orvieto;

RPE]¾DiCE quelli delle battaglie, combattute dal gran par-
tito nazionale tedeseo.

A questo magnifico quadro l'Auerb«ch seppe
dare la smagliante attrattiva della sua ricca e

. . . meravigliosa tavolozza.
Quanto prima sarà dato prencepso in queste

appendici alle pubblicazioni di un nuovo ro-
LA DBEZIONE.

manzo di B. AUERBACH, ifiŠÍÛOldŠØ

ALFREDO IL NICARAGUA
STORlk PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA (Dairinglese)

È escato in italiano, per la prima volta dal-

l'originale tedesco,.col consenso dell'autore.
Neffannunziare ai lettori di queste appendici

à pubblicazione di un nuovo lavoro dell'autore

dell'In Alto, di Lorle non abbiam bisogno di

sperider parole per farne desiderata ed accetta

la letittra.
11iremo solo che il nuovo racconta ai molti e

noti pregi degli scritti del celebre romanziere

tedesco, aggiunge quello di svolgersi sui fatti e i

casi straordinarii dell'età nostra, e specialmente
sul più grande ed importante qual fu il costi-

tuirsidella nazione germanica e il sorgere del

nuoed Impero.
U la Storia patriottica di una famiglia,
veraante il racconto vivo, attuale, dal vero,

delle lotie tanto nel campo delle idee che su

Fu una mattien di gennaio quando, prece-
dêndo lo spuntare del sole, io m'imbarcai per
la prima volta sul lago di Nicaragua in com-

pagnia di un amico e di due guido. 11 nostro
canotto, che trovavasi in una piccola baia om-

breggiata da alberi di alto fasto, era quasi in-
visibile in mezzo ai giunchi ed alle canne palu-
stri, che servivano di rifugio alle gru e ad altri

palmipedi, non che agli alligatori ed alle serpi
acquatiche. Quando ebbimo preso posto con i

nostri facili, le nostre carniere, e tutti gli altri
nostri arnesi da caccia e da pesca, a chiunque
fosse passato distante sei passi sarebbe stato

impossibile lo scorgerci. Nell'aprirci con gran
fatica un passaggio noi spaventammo uccelli e

pesci, i primi dei quali spiccavano il volo, men-
tre i secondi facevano dei tuffi che ci rivelavano

la loro presenza, perchè noi giungemmo in

mezzo al lago sull'imbrunire, e dovemmo indo-

vinare, piuttosto che discernere, i limiti di quella
vasta estensione d'acqua, cui si confà meglio il
nome di mare interno che non quello di lago,
poichè il Nicaragua è un corso d'acqua lungo
120 miglia e che ne ha 45 di larghezza. Semi-
nato di isole, alcune delle quali popolatissime,
questo lago ha i suoi venti di mare ed i suoi

venti di terra, le sue calme e le sue burrasche,
ed anche i suoi cicloni come un oceano. Nessun

corso d'acqua dolce o salata è più pericoloso
per la navigazione. Quando il vento soffia ga-

gliardo dalle alture di Chontales, al di là dei

picchi di Ometepec e di Monbacho, capovolge
tutto il bacino, le cui onde si urtano violente-

mente l'una l'altra, e guai alla nave, piccola o

grando che sia, il cui pilota non fece attenzione
al punto nero, precursore di una terribile tem-

pesta, ch'erasi mostrato sull'azzurra \ôlta del

firmamento.
Per buona sorte il giorno in cui ci posimo in

viaggio non fummo sorpresi da nessuna bur-

rasca. Allo spiintare del sole si alzò una dolce

brezza che increspava appena la superficie del
lago, ed agitava delicatamente la vela del nostro
canotto. Per tutta la mattinata noi prose-

guimmo tranquillamente il nostro viaggio verso
il picco di Ometepec, e nel pomeriggio, quando
la brezza fu cessata, noi ci trovavamo già al-

l'ombra delle palme che sorgevano sulla spiag-
gia.· Piegata la vela, che non ci serviva più a

nulla, ed abbassato Palbero, ci ponemmo a ma-

novrare i remi, nè la lena ci venne mai meno, per-
chè, costeggiando il lago come facevamo, i più bei

punti di vista si presentavano ai nostri occhi, e
tanto più belli inquantochè n'era grandissima
la varietà. Per tutto il giorno noi non facemmo
che ammirare campi coltivati e roccie pitto-
reache, giardini variopinti e prati verdeggianti.
Verso sera poi avvenne un cambiamento di

scena, e potemmo ammirare le più splendido
prospettive dominate dal picco vulcaniço del

Chontales, fino a tanto che, con le più dolci

gradazioni del crepuscolo, l ultimo raggio di

sole scomparve all'orizzonte.
Allora noi legammo il canotto al maestoso

tronco di un albero ceiþa, abarcammo, e trovata
la viuzza che conduceva al villaggio e che era

fiancheggiata da aranci ed attrí alberi fruttiferi
od aromatici, ci ponemmo allegramente in mar-

cia, scambiando saluti con le taciturne e me-

lanconiche indiane che incontravamo strada

facendo, e che portavano delle brocche e delle

zucche piene d'acqua. Le indiane, siano esse

amteche o toltet he, mayas o uichés, generalmente
parlando, non sono belle. L vero . che alcune di

esse hanno bellissimi occhi, ma non lo è meno

che qur-i viaggiatori che descrissero la bellezza
delle indiane, e che si entusiasmarono parlando
dei loro capelli fini ed abbondanti e dei loro

occhi sì belli, dovettero essere assai piit f artu-
nati di me, che preferisco le circasse alle in-
diane, perchè negli occhi delle prime trovaiuna
vivacità ed una dolcezza che non rinvenni in

quelli delle secopde. Però non debbo tacereche,
se le indiane non sono sì belle come furono de-

scritte da viaggiatori fa,cili ad entusiasmarsi, la

colpa non è degli europei, poichè le piii belle
indiane ch'io abbia vedute sono appunto quelle
che hanno del sangue europeo nelle vene.
Il villaggio nel quale facemmo sosta compo-

nevasi di parecchie capanne fatte di franche e

di canne, ognuna delle quali era separata dalle
altre da una impenetrabile siepe di cactus o di
ananassi selvatici. Ad ogni capanna ora annessa
una piccola cucina, e noi potevamo vedervi
delle fanciulle seminnde incoronate di fieri vi-
vaci, alcune delle quali stavano macinando il
formentone, mentre che le altre facevano la pa-
sta di quelle focaccie che nomano tortillas. Gli
uomini erano sdraiati nelle loro amache; gli
uni stavano fumando e gli altri erano addor-
utentati od aspettavano il sonno pensando alPe-
poca nella quale i loro aviformavauo un popolo
libero, che menava vanto dei propri autenati;
perchè, da qualche tempo a questa parte, le
ulitime rivoluzioni delP America meridionale

hguna ridestata la memoria del passato, nè
Juarez è il solo indiano che speri di vedere a

. riéorgere Pantico impero messicano, o quella
repubblica di Itascala, che, facendo alleanza

cop Cortez, tradì la nazionalità indiana. No,
Benito Juarez non fu il solo a concepire tale
appranza, e ve ne sono altri cento che, al pari
di lui, come Carrera, Gardiola, Martinez ed of-
tri molti hanno provato come, dopo aver prevo

parte in una insurrezione, possono prendere
parte al governo della cosa pubblica.
La luna, che si mostrò mentre noi passavamo.

davanti alla chiesa, costratta in terra, cope:ta
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LavaltaGaetano, id. nella R procura presso il
tribunale diEala, id. segretario della R. pro-
cura presso il tribunale civile e correzionale
di Sala;

Remondini Luigi, id. nella R. procura presso il
tribunale di Ferrara, id. segretario della R.
procura presso il tribunale civile e correzio-

.
nale di Ferrara;

Fránceschelli Alfonso,id.nellaR procurapresso
il tribunale di Forli, id. segretario della R.
procura presso il tribunale civile e corre-

zionale di Forli;
Crosio Giuseppe, vicecancelliere alla pretura di
Acqui, applicato allaaegreteria della R pro-
cura presso il tribunale civile e correzionale
della stessa città, id. segretario della R. pro-
cura presso il tribunale civile e correzionale
di Acqm.
Con decreti Ministoriali del 6 agosto 1874:

Tringali Francesco, cancelhere della pretora di
Rosolini, sospeso da\l'esercizio delle sue fan-
zioni, èrichiamatoin servizio;

La Viola Lorenzo, viceosneelliere del tribunale
civile e correzionale di Palermo, è sospeso
dall'ufficio.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
saario con RR. decreti del 26 luglio 1874 :

Cois Rafaele, conciliatorenel comune di Belar-
gina, confermsto nella carica per an altro
triennio;

Baziu EGaio, id. di Santadi, id.;
Serra not. Giuseppe, id. di Gaspini, id.;
Sanna avv. Luigi, id. di Ozieri, id.;
Oggiano Ambrogio, id, di Loerra, id.; ,

Sebhi avv. Salvitore, id. di Boas, id.;
Lepori Angelo, id. di Santo Vero Milis, id;
Cabedin Ludovico, id. di Sagama,14.;
Diana nob. 11ario, id. di Sini, id.;
Del Rio Pietro, id. di Sindia, id ;
Paredda Giovanni, id. di Siniscòls, id.;
Marcello Giovanni, id. di Oniferi, id.;
Lai Giovanni, id. di Dorgeli, id.;
Ghiani nob. Francesco, id. di Orroli, id.;
Piroddi Bernardo, id. di Tertenia, id.;
Usai sao. Battista, id. di Ulassai, id.;
Usai Antonio, id. Si Maddalena, id.;
Gina sac. Pietro, id. di Luras, id.;
Ro oLFarny Giovanni, i . di Contiglioló
Barberis cav. avv. Costantino, id. di Alessandria
l' mandamento, id.;

Catone Massimiliano, id. di Bitritto, id.;
Cei Gaetano, id. di Vicopisano, id.;
Candiani ing. Ignazio, id. di Bertonico, id.;
Cappai not. Michele, nominato conciliatore nel
comune di San Nicolò Gerrei;

Lallai Ensio Luigi, id, di Silius;
Potsa Federico, id. di Villaspeciosa;
Farci Domenico, id. di Marcalagonia;
lisaca-SerraEfisio, id, di Pauli Pirri;
Cocco AtEeni Narciso, id. di Sant'Andrea;
llavot Raimondo, id, di ßerbario;
Assoro not. Giuseppe, id. di Furlei;
SatisPietro, id. di Mandos;
Mihatill nob. Giortuni, id. di Pattada;
Sassa Paolo Antonio, 14. di Ittiredia;
$'anda Lorenzo, id. di Bultei;
Solinos Sebastiano, id, di Montreata;
Senes Agostino, id. di Modolo;
Padda nob. Vincenzo, id. di Turri;
Beiëða-Cobidda Francesco, id, di Busachi;
Cossa Nicolò, id. di Ula Tirso;
Casa Gio. Vincenzo, id. di Sili;
Urta Giovanni, id. di Paulilatino;
,Farina Battista, id. di Gonnoscodina;
Soldo Luigi, id. di Arzana;
Fadda Andrea, id. di Sennariolo;
Polli Sebastiano, id. di Gadoni;
hielis ¼ulas Antonio, la. ai Villasalto;
Casigna Nicolangelo, id. di Carbonara;
Perti avv. Antonio, id.§ Camerlata;
Marinelli Francesco, id. di Sparanise;
Sasso Nicola Maria, id. Ai GreoÌ;
Sodano Paolo, id. di Pomiglisoo d'Arco;
Beacivenga Ì)omenico, id. di Alvignano;
Duratore Pasquale, id. di Castelforte;
Dominidiato Bernartlino, id dî Nanto¡
Fabbroni Guido, id. di Harradi;

Totire Gregorio, id. di Turi;
Tedeschi Francesco, id. di Monopoli;
CampueSanna Giuseppe, conciliatore nel co-
mune di Pattada, dispensato dalla carica in
seguito di sua domanda;

De AngelisToca Domenico, id.di Alrignano, id.;
Mattei Genniro, id. di Castelforte, id.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE
BUGLI AFFARI.

Beamed de semeereo et poeta de refonterte deMa

earriera supertere gett'assasenterraetene pre.

ermessas det messante e gette emese anses erare.
11 Direttore generale del Demanio e delle tasse,
Veduti gliarticoli83 e 84del decreto Reale 17 lu-

glio 1862, n. 760, e gli articoli 4 e 6 dell'altro decreto
Reale 10 aprile 1870, n. 5746 ,

Determina:
I* Sonoaperti gli esami di conoorso per l'ammia.

sione di volontari della carriera superiore nell'Ammi-
mistrazione provincialedel Demazio e delle tasse.
2' Gli eeami avranno luogo nei giorni 2 e seguenti

del prossimo mese di novembre presso le Intendenze
di Finansadi:
1. Ancoma - Per le provincie di Ancona, Ascoli,

Macerata e Pesaro;
2. AgmTa - Per laprovincia di Aquila;
8. Bari. Per le provinaio di Bari, Foggia e Leece;
4. Bologna - Per le provincie di Bologna, Ferrara,

Forll e Ravenna;
5. OggNari- Par la provincia di Cagliari;
6. ti Was in•Ha - Per la provincia di Caltamimetta;
7. Catania- Per te provincie di Catania e Sira-

ensa;
8. Calansaro - Per la provincia di Catansaro;
9. CMagi - Per le provincie di Chieti e t'eramo;
10. Cosenes - Per la provihela di Cosensa ;
11. Firense - Per Io provincie di litense, Aresso,

Grosseto, Livorno, Lucos, Massa, Fisa eSiena;
12. Genous - Per le provincia di Genova e Porto

Maurisio;
18. GirgenN- Per la provincia diGirgenti;
14. Messina - Per le provincie diMessina eBeggio

Calabria;
15. MsTano - Perle provincie di Bergamo, Brescia,

Como, Cremana, Milano, Pavia e Sondrio:
16. Modena - Per le provineiodiModena e Reggio

d'Emilia;
17. NapeN - Per le provincie di Avellino, Bene-

vento, Campobasso, Caserta, Napoli eBaierno;
18. Ederno - Per le provincia di Palermo e Tra-

Pani;
19. Parma- Per le provincie di Parma e Pia-

00Bza ¡

20. Potamra- Per la provinciadiPotensa ;
21. Roma --- Per leprovisoie di Roma e Perugia;
22.Essaari- Per laprovincia di Sassari;
23. Torino - Per le provincie di Alessandria, Cu•

aeo, Novara, e Torino;
St. Venezia - Per le provincie di Belluno, Padova,

Bovigo, Treviso, Udine e Venesin g
25. Verona - Per leprovineiodi Mantova, Verona

eVicessa.
8' Gli esami shranno di due specie, adritto ciob o

rerþale.
Neu'esame enritto i concorrenti dovranno risolvere:

a) Un quesitodi diritto o di proceduracivile;
b) Un quesito poi primi elementi di economia po.

lities o di statistica;
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la

regola semplies ai proporzione, bolla dimostrazione
del modo di operare e deUs dsattessa del omloolo.
L'esamea voce consisterà nel rispondere adomande

sulle materie che hanno formato oggetto dell'esame
scritto, e sopra altre nóxioni generali che i concorrenti
devono avere saquistato nel corso dei loro studi.
4* I giersai che intendono concorrere agli esami

suddetti devonopresentare nonpiù fordidel15ollobre
presiimo ventero aBa Intendensa di Gaansa della pro-
Tineis di lorsdomioBio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pu.
gno su earta bollita da centesimi õ0, eda eesi firmata;

b) L'atto di loronascita, dal quale risulti che non
hanno meno di 18 nè piàdi 80 sanidi eth ;
;) Un oertitcato del sindsoo dal luogo nel tinale

hampo domieilio o stabile dimora, da cui sia provato
che sono italiani ed hanno serbato sempre irreprensi-
bile condotta.;
(U'n eartilleato di penalità emesso dal canoelliere

del iribunale correzionale, da cui dipende il luogodi
loro asioita, fa ordine all'art. 18 del regolamento ap-
provato dok istiëtoReale6 dicembre 1885, a.11644;

4) Ìin etirtiBostä inedico constatante la sana loro
costituzioneAsica;
f) Una dioldarazione di loro medesimi di avere

me-i propri di sostentamento dursate 11 teinpo del
volontariato, ovveroquando eglino siano tuttora figli
di famigha, o Iginori di eth, o manehino di messi pro-

pri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra

personsdi proonrarglieli.
Questi deemmenti deromo essere vidimati dal ein-

daco localoper In legalita della irma, e per acoertare
la verità dell'esposto, o respettivamente lapossibilità
nell'obbligatodi corrispondere al eentratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero na certi-
Resto emesso da una Università del Regno o dalla
competente Autorità scolastica, da cui resulti avere
essi oompiutoO sorso regolare d'astituzioni civili e au-
perati gliesami relativi, od anche il cert:6eato d'avere
essi atteso comproßtto agli studi legali in via privata
per un annai intero, a sensi dell'articolo 4 del Reale
decreto 10 aprile 1870, nel qual caso occorre inoure la
dichiarssione dell'mtendente sul previo adempimento
dellepreserisioni impostedal precedente articolo 3 del
decreto stesso.

Firenze, 1'gEugno1874.
Al DireRore Generale : Tsazi.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si e;a d¾dal l' eettembre p. v.,
gliufani postali del Regno ammenai al servigio dei va-
glis internazionalipotranno cambiarne conquellidella
Svesia, della Norvegia e della Danimarca, alle so-

guenti condizioni:
1* L'importodi aissenavaglianon potrà eccedere:
a) Per la Bresia lire 114 0Š (oro) pari ad 80 rie·

daRerisvedesi;*
6) Per la gerregia lire 140 63 (oro) pari a 25

apecie norveginae ;
c) Per la Danimarca lire 187 50 (oro) pari a rie-

dalieri danesi 66 6.
S• La tassapel rilascio deivaglia sugli ufilsi dei tre

regni sonadiant b fassata in ragione di ana lira finoa
lire 93 TI, e d(are 2 oltre lire 9375 nao almassimo
deUn somma ammessaper eissonno Stato.
8* In tuttoB resto sono estese ai ynglia da cambiarsi

cogli ulisi postatideus Svesia, deBâ Norvegia edella
Danimarca lenorme cheregolano û selvisio doivaglia
italo-germanist.

Firenze,17 agosto 1874.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Leggiamonel giornale La BorsadiGenova:
Ad eloquente àà irrefragabile prova dellä re-

putazione che all'estero godono i nostri basti-
menti mercantili, per le buonequalitànaut tche,
sveltessa BCforme e solŠttà, pubblichiamo la
sognente listidinavínazionali, la maggior parte
di contrazione ligare,vendute ad estere persone
dal 1• gennaio ad oggi, cioè:
BrigantinÑ a palo Vinestore, tonnellate 564,
vendato ad un cittadino svedese.

Brigantino a palo Pilsppino, id. 787, id.
Brigantinoa paloBanca Navale D, id.935, in
Brigantlio a palo Banca NavaleF, id. 893, id.
Brigantinà a palo Celombia, id. 352, id.
BrigantiniapaloBancaNavaleB,id.914,id.
Brigantina a paloBa•aca Naoule C, id. 419, id.
Brigantino a palo Adek e Ba6ina, id. 706, id.
Nave Carnatic, id. 594, id.
Nave bladetta Gattorno, id. 678, id. •

Brigantino goletta Amore, id. 237,id.
Brigantino Pr,mavera Genova, id. 231, id
Piroscafo in ferro Scio, id. 1061, venduto ad
un suddito inglese.

Brigantino a pale Indipendenza, id. 825, id.
Brigantino a palo Valparaiso, id. 801, id.
Nave Terso, id. 994, venduta id.
Nave afortino Maria, id. 403, id.
Brigantino apalo Pagamns, id. 411, venduto
ad un cittadino francese.

Brigant a palo Calerina Eugenia, id. 502, id
Brigantina igalo Avo, id. 431, id.
Brigantino à paio Augustin, id. 750, id.
Brigantinoapalo Ricca Genova, id 666, id.
Ërigantino apalo Roveteto, id. 844, id.
Brigantino a palo Rosa, id. 528, id.
Brigantino Rio I'iglio, id. 245, id.
Brigantino Roma,)&. 314, id.
Brigantino FsÑppo, id. 814, id.
Brigantino md Ç, id. 219, id.
Brigantino Manuel frats, id. 267, id.
Navegoletta Fprinnato, id. 820, vendata id.
Brigentino goletta 8. Fslornena, id. 58, Ten-
dato id.

Brigantino Gius ppina X id. 6 venduto a

un suddito brasiliano. . «
~

Brigantino a palo Magnolia, id 427, venduto
ad un suddifo helga.

Brigantinogoletta Portoricco, id. 232,venduto
ad un cittadino argentino.

Brigantino goletta Gmisesta, id. 64, id.
Brigantino a palo Banca Nadste id. 875, ven-
dato ad un suddito germanico.

Brigantino a palo Banca Navale E, id. 896, id.
Brigantino a palo Onorato, id. 379, id.
Brigantino a palo Alessandro Manzoni, id.
814, id.
I grossi bastimenti mercantili sussidiati da

piccoli motori a vapore hanno fatto il loro

tempo, non corrispondendo più ai criteri che da
principio erasi il commercio marittimo ripro-
messo.

L'elevato prezzo del carbon fossile, unita.
mente alle spese permanenti di manutensione e

personale meccanico, hanno assolutamente con-
giarato contro questa specialità di navi, e fer-
mamentedeciso i proprietari os ridarle a sem-

plici bastimenti a vela, od a tenerne inoperosa
la macchina, mediante sospensione deh'elice sa-
periormente alla linea di immersione.
I legni italiani di tale tipo misto non sono in

considerevolenumero, come lo sono invece per
la portata, e fra iligurirammentiamo il liuenos
Ayr<a di tonnellate 378, l'Agnest di tonnellate
1148, la Bianca Pertica di tonnellate 666, il
Montevideo di tonnellate 482, la Liguriadi tod-
nellate 479 e l'Aquila di tonnellate 502.
I primi tre sono già stati ridotti a legni a

vela e gli altri navigano senza far uso del pro-
pulsore a elice.
La pratica, sovrana direttrice delle umane

operazioni,ha ormai ilimostrato che i instemi
misti hanno tutti gli stantaggi economini dei
piroscati, senza produrre gli stessi niili, e che

una via di mezzo tra le due specie di trasporti
marittimi è un errore commerciale. I piroscafi
velocissimi o i semplici legni a vela di volumi-

nosa capacita, dotati gli uni e gli altri di tutti
i perfesionamenti che la scienza moderna ha

creato in materia nautica, sono i soli veicoli
marittimi generalmente preferiti nei noleggi è
cheapportano lanto compenso alle intrapresee
agli intendimenti economici dello speculatore.

- Scrivono dall'Alto Vallese al Confédéré di
Friburgo (Svizzera), che la epizoosia è scop-
pista inparecchiemontagne della valle difiége,
e che le personechecurano le bestie colpite dal
malore contraggono la stessa malattia.

- In uno dei recenti fasoicoli del hiinheilan.

gen, rivista geografica diretta dal dottor A. Pe-
termann, e che si pubblica a Goths, troviamo
una carta pedagogica dalls floale .si apprende
quali e quante siano le scuole normali esistenti

nell'impero germanico. A quella carta fa seguito
RDS BOÉS 68pÎiCatiiTa, dalla quale toghamo que-
sti dati statistici:

L'imperogermanicohaattnalmente162sonole
normali (Lhrer s-mmare)comprendendo in quel
totale anche le scuole in via di formazione. La

popolasisne della Germania, secondo Behm e

Wagner (Popolazione del glo6o), ò di 41,060,695
anime ; e, siccome il numero dei fanciulli in

grado di seguire i corsi acolari deresi calcolare
che sia il 16 per 100 della popolazione totale,
la Germaria conta 6,569,711 ragazzi che deb-

bono frequentare le scuole. Supponendo poi che
ogni inaestro abbia sotto di så 11beÌ numero di
60 scolari, i maestrizaranno o dovranno essere

non meno di 109,495. I viioti cheavvengonoat:-
analdrente essendo del 5 per cento circa, biso-
gnerebbe che, per colmarli, dalle scuolenormali
itacissero annualmente 5474 huovi maestri. lAa,
siccome le scuole normali non danno, al più,
che 30 maestri all'anno, ne risulta che, in Ger-
mania vi sono annualmente 614 maestri dimeno
del numero necessario, a raggiungeri il quale
bisognerebbe che le scuole hormali delPinipero
fossero 182.

A ciò si aggiungo che, attualmente, non tutte
le scuole normali forniscono 30 maestri ogni
anno, ma non dovesi neppure taoste che, sotto
questo rapporto, non tutti i paesi della Germa-
nia trovansinelle stessecondizioni. Per esempio,
la Bassonia, che secondo il calcolo precedente,
non dovrebbe atere che 11 secole normali, ne
ha già 15, vale e dire una per 170,000abitanti,
mentre che, la cifra-regolamentare, secondo il
calcolo surriferito, dovrebb'essere di una scuola
normale sopra 226,000 anime ßecondo questo
calcolo, la Prussia dovrebbe avere 146 e la Ba-

viera 28 scuole normali; invece, la prima non

ne ha che 101 ed 11 la seconds.

CONCORSO INTERNAZIONALE
ALLA COSTRUzIONE DI UN TEATRO IW ODESSA

Conformemente a quanto in amannslato coi

precedenti avvisi (aumeri 114 e 176 corrente

anno di questa Gasse#a U/)ieink) rocasi ano-
tizia di quanti possono avervi interesse, che il
programma particolareggiato del concorso, la

pianta del terreno ed ipressi correptiin Odessa
dei materiali e della mano d'opera sono visibili
presso le segreterie delle principali Accademie
di belle arti del Regno, allequaliferono inviati.
Una sola avverfènza soggiunginum riguardo

si prezzi ed alle somme desigriste in quei doen-
menti; essi seño stabiliti in rubli; il ruf,lo ri-
sponde, al cambio n%dio, a lire 3 50 italiane,
in aro.
Inoltre 11 Comitato pel concorso prega i con-

corrpatiadmescopreferibilmentenellaredazione
de' progetti la lingua francese.

DIABIO
In un suo articolo intitolato: Iglii is

ea¢ØNZG, Ï& ÊfdN¢¢ OSSOFTR Che à aggURÊ0 pel
periodo delle vacanze che I partiti si danno
inaggior moto e ramm ighe il famoso ten-
tativo di restaurazione monarchica avvenne

appunto durante le vacanze dell'anno scorso.

« Quest'anno ähcola, osserva il foglio pa-
rlgino, fra i legittimisti, chi puliblica mani-

festi e chi va in pellegrinaggio a Frohsdorff. I
bonapartisti si danno contfegni ad Arenem-
berg. Gli orleanisti cercano di appropriarsi
più e più il settennato. Essi vogliono tornare

a rendere possibile puollo che la lettera reale
del 27 ottobre 1873 ha reso impossibile. Tutto
il bruslo chelanno ýèl settennato non ha al-
tro scopo che guesto.

« Pertanto si può On d'adesso prevedere
quale spettacolociofriršdinnovo l'Assembles
quando ciascon parfità tornirá hon ititem-

prato Ba una franca e lèalë colaunicazione col
aentimentõ þubblico, B qüålà non domanda
che riposo e sicurezza, anadal proseguimento
a oltranza del suo nhhintHvo e delle sue am-

bizioni, foss'anche a prezzo dei più essenziali

interessi del paese.
« Non abbiamo mai mascherata la verità ;

non abbiamo mai risparmisti i rimproveri al
partito repubblicano, ina abbiamo il dovere
di riconoscere che se anch'esso ha i suoi àsal-
tati ed i suoi energumeni, la grande massa dei
suoi aderenti si spoglia ogni giorno più dalle

cattive tradizioni e dalle cattive pratiche.
« I repubblicahi ragionetoli e saggi non si

sperdono nelå gmgiismo elleastrazioni. Essi
si pongono sul terreno dei fatti e della politica
pratica. Nelle circostanze che rmi attraver.

siamo essi una separano il settennato dalla

repubblica, perchè i fatti e la logica concor-
runo a riunitli.

« Il settennato senza la repubblica è un

precedente the non & an preeèdinte, è uh
fatto senza causa, e la premessasenzala cod-
elusione. Monteãquien ha potato scrivere la

da tegolercasee con un porticato, ci permise di
vedere che ai due lati di qudsto sorgevano idoli
antiahi éhs Ihentevano spavento, e the i loro
piedestallieraho þfetîe ohe avevano già sérvità
di altare a cenentisacèind.
Quñado faamo ifrivati fuori del villaggio e

che ti Fammo acdoniodati alla meglio sotto una
tettoia aperta a tutti i venti, io dissi al mio
comþàgno:
- Non vi pare che questa localita sia fatta

appostà per servire di rifugio ad una tigre, che
deve amáto la darne degli indigeni comequella
ylei blanchi?
- Voi avete colto nel segno, mi rispose Jabb,
- ed iú fatti, io mi ricórdo di avere udito à
raccontare theuna figreTece appunto sosta qu(
e se to aridòvia l'indomàni. La sua kisita fu ði
corta därata, ãs nonostante ciò gli abitanti di
Ometepec non se ne sono paranco dimènt:cati.
- Fece forse molte vittime?
- Oh! è una strana stòria che vi racconterò

poi. Ecco dov'erasi ãecovicciata,e fu làìn fonko
che la li ècorse tutto ad un tratto, striscian p
nella valle, fino a tanto che spiccò un salio, e
varcò fultima antanza che laseparavadacoÏoro
che la stavano guarðando . . .. . Osservatebene
quel folto boschetto che rischiarafa inna,1aasi,
alPangolo dellä õollina, ed i ¡irimi sassi del ei-
mitero, che è is metà dellamostra gita.
Pochi hiinnti dopo nei lii asbendeva su quella

collina,1acûicimá verãegòiate 4 attorniatã ðä
un primo cifiëro ili grindi alberi e ila un se-
condo circolo di grosse pietre , doppia cin-

tura che basta a proteggere l'altimosoanodelle
hedde salme d'idolatri,grazie alla superptizione
che lorp sopravvive. Nessun altro segno indica
l'ankicotiso di quella località solit4ria,ovenonvi
lianno statue come sulPistmo, nèmacchi di toc-
cie, come sull'altra riva del lago. I Naquariani,
fossero o no una tribù asteca,avevano delle ides
tutte loro su quanto costituisce un ricordo fa-
nerario, e quandouno dei loro era morto , essi
non gÍi innaÍzavano alcun monumento, ma lo
seppellivano còn le sue armi, i anoi gioielli ed i
suoi mobilied utensili. Ad Ometepec tutti sanno
che il suolo che noi calpestavamo fu ricchissimo
i vasi dipinti e ai utensili di ogni fatts, fra i
gagli alcuni archeologi rinvennero un vero to-
soro, nonchè delle pietre per macinare il for-
inentone di squisito lavoro artiptico, e di gran
lunga più belle che non lepietre pdierne.
Quando io parlo dí tesoro, non si creda che

esagerl, poicht anche oggidi quella necropoli
indiana fornisce delle collane in calcedonia, dei
braccialetti dipallined'oro e delle urne che rso
chiudo o gioiellí di ùn lavoro delicato e mera-
v oso: tutti lo sanno, ma ei as pure che av-
viene di rado che si facciano scavi nei cimiteri.
La popolazione primitiva di quelPisola era tale
e tanta che, in qualunque punto si scavi il ter-

reno, si è sicarl di rinvenire almeno un vaso di
tërra od una pietra incisa. Nella forgets, nei
prali ed anche nelle vie pià freguentate, sen-
vando la terra ad una profondità di sei pollici,
avete Ïa probabilita di mettere in Ince.i fram-
menti già o meno helli di un vaso antico. Per

findiano odierno è dunque inutile il turbare le
essa dei suoi antenati, se vuole procurarsi gual-
che mobite o qualebe atensile serribile ; ed è

inntile del pari ch'egli cerchi dell'oro in una
tomba, perchè ò rarissimo vi possa trovare del-
l'oro puro, o qqalche gioiello o monile che con-

tenga del prezioso metallo. In quanto poi agli
speculatori di Europa, che fecero già molti e

ripetuti scavi,essi hanno dovutoconvincerai che
sarebbe uno scingsre tempo e danaró il fare

nuovi scavi, ed io credo di poter asserire che,
leultime prae funerarle del gran cimitero di

Nicaragua foi io che le ofersi al museo bri-

tannico.
Visitando di nuovo quel cimitero, tanto il

mio amico Jebb, quanto io, non speravamo
punto di rinvenirvi oggetti di gran valore, nè
fummo delusi nella nostra aspettativa. Però,
cosa d'altra parte asturalissima, le meste nfies-
sioni filosoficheche ei suggerì is neeropoli In-
diana, ad un poeta avrebbero potato serviro

per ispitare la celebre elegia di Gray sopra un
aimitero di campagna, ed il dialogo di Amleto

con i becchini.
Non essendo poeta, io farò grazia ai lettori

dellexiflessioni ansidette, e mi limiterò invece a
riferire loro la storia della tigre di Ometepec
qwale mi ò raccontata dal mio amico.
- Voi sapete bene, - prese a dire Jebb, -

che io non approvo lapirateria, echemon hutro
nessanissimaammirazione perWdiiam Walker,
sebbene egli sia il più famoso degli odierai fili-
bastieri, ma ciò non to¿lie ch'io avessi degli

amici, i quali, non dividendo le mie idee in prd-
posito, si erano arraolati sotto il coùmndo ili
Walker, e che fra questi fosseri pure neprode
giovane oriundo d'uno degli StatideB'O*est, ei,
un nobile e coraggioso giovane, entusiasta di
una cattiva causa, e pronto a sacrificare la sua
vita per difenderla. Egli fu uno dei cinquanta-
cinque intrepidi che si batterono a Rivas, ove
fu gravemente ferito, come lo era già stato du-
rante tutta la guerra. Finalmente, in una delle
tante searamuccio ch'ebbero luogo a La Vergen,
egli fu si malãoncio dagliabitantidiCostaRica,
che Walker lo mandò qui allinchè si ristabilisse
in salute, poichè dovete sapere che Ometepec
era l'ospedale principale dei filibustieri, d fier-
viva di luogo di rifugio alle loromoglied ai loro
figli. Credo inutile ricordarvi perchð .gl'Indiani
di quest'isola incominciassero presto ad esbere

ostdi ai loro ospiti, ma è un fatto che, tale osti
lità divenne si fortè che si tiasförmo in tn ödlo

mortale, e che, una notte, nel mentré che gli
arrogantifilibustieridortuivanotranquillainentë,
gl'Indiadi di Pueblo Grande eastero ad Otnote-

peo e li scannarono tutti nei lord letti. Questo
rassa va soggetta ad secessi di demenza sangh!-
naria, che provocano spaventeroli ecðao di bit-
neficina, ma in quella ocessione i bakbhri ucM-
sero le lorovittimecon a massimosangue freddo,
come se avessero compiuto un atto di giustizia,
e trattaröno nello stesso modo gli ammalati che
trovavansi all'ospe&àld ed i soldsti validi che ne
difendevano l'ingresso. Non tutti i soldati e gli
ammalati soccombettero senza opporre resi-

stenza, masoprafattidålnumero degli assassinig
non ebbero che la meschina goddi9fezione di
avere vendata a caro prezzo la propria vita.
Scott, così nomarasi ilmiopovero amico, fuuno
deg ultimi açoiä Egli era,sì giovana e bello,
ed aveva mostrato tanto coraggio clie, le denne
indiane, le quqli aveyano accympagnati i lorp
mariti e parenti, chiesero in grazià che fosse la-
sciato vívere, e non sarebbe stato certamente

ucciso se un taleRamob SgTra, dopo avereesclas
mato che non bisognata avere pietà del corpo
di qq,eretico Yagnþÿe, non avege spacestg 11
cranio a Scott con un colpo ei violento che, trG
scinato dal proprio impulso, cadde con la sua

vittima, e non pog rialzarsi da sò, perchè si era
data una storta ag up piêde. Nessuno dei suoi

compagni affrettavagglogggyrebbero
forse à a¾ ger terra, se fra la folla non
vi Îoiseio stiti Àqe fratëlli e due Àràþe kÃ-
mielBillhè, iÏ¿hbalie fo¾aapprovàssero, 16 ain-
tikii6aningiatii hi niis cãþâñnincina,69ii
eravi un'amaca sulla quale lo adagiarõfió gü
tritportarlo a Pueblo Gtstide.
Il giorno stan per Enirè, ma il sole lliumi-

nata ancora l'altaEs che 4 feci vedere questa
mane, e gli IndianHa saKvano a atento, mensa
rispoedere nulla aigemiti di Ramon Salva, che
sogrita orribilmeo‡e della sua storts, e che

forse non sentivasi la coscienza tranquills. Tatto
ad un trattorle due donnA 4ptisera en grido di
allarme, perché avevano scorto una tigte che
seSia lõ Ìoro orÑe itGndo, La iirre, e
quéstá hoiite erà Íier cMacÃšt ÀI jaguar dÏ
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testa alla paa opera : sins metre cres-

fam. Ma nella vita deipopoli non viè soluziona
di continuità se non per coloro i quali non
scorgono Pintimo legamo che ranneda i feno-
meni ai principii.

« Ora, il settennato è fluito da una situa-

zione repubblicana; che essi lo abbiano vo-
lato o no, coloro che lo hanno votato hanno

in quel giorno relegato la monarchia nelle re-
gioni della politica speculativa e della scuola.

« D'altro lato la repubblica sensa l'accetta-
zione formale e compiuta del settennato
avreþbe per effetto di inquietare gratuita-
mente il paese, rimasto cosi profondamente
conservatore malgrado tutte le rivoluzioni

che ha subite. I repubblicani che non tengono
conto di questo sentimento spingono le popo-
lazioniverso l'impero.

« 11 popolo francese non vuol sapere affatto
delFantica legittimith, l'unica monarchia di

cui possaparlarsi dopo l'abdicazione del conte
di Parigi.
« Quando esso vota pei candidati bonapar-

tisti è ancora un'altra maniera di protestare
contro rivendicazioni che lo irritano, perchè
esse sono la negazione persistente della so-

wanità nazionale, base di tutto il nostro di-
ritto pubblico.

« Mä coloro che vorrebbero trascinare la
Franeia sulla via di una restaurazione impe-
ilâlisla sarebbero assai imbarizzati a dire

come essi sperino di arrivare senza scosse,
senza rivaluzione o senzacolpo di mano alla
ro=Hewerinna delle loro speranze con un prin-
cipe di diciotto anni. L'impero restaurato sa-
robbe necessariamente una dittatura. Dove
sarebbe il dittatore ?

« Se si vuol lottare con efâcacia contro una
corrente che fu determinata principalmente
delle pretese monarchiche, bisogns associare
cineste due pärole: settennato e repubblica.
Il potere attuale non avrà allora þiit il biso-
gno di dichiarare tanto frequentemente come
ora per mezzo del suo capo che esso rappre-
senta un governo definito. La chiarezza delle
situuloni renderà superdue queste dichiara-
zioni ed 11 paese non avrà più da pronunciarsi
se non fra coldro che non vogliono rivoluzione
di alcuna specie, e coloro che, in onta ai pro-
pri desideri, sarebbero obbligati ad esporre
la Francia a nuovi rischi onde ottenere che

þrevalga il regime di loro elècione. »

Il 29mes ha pubblicato la seguente lettera,
che il generale-Cabrera indirizzava al suo co-
gnato, generale Polo, a proposito di certe as-
serzioni pubblicate sul conto di lui dal Quartel
Real, foglio ufficiale.di don Carlos. Ecco il te-
nore di quella lettera dell'ex-generale carlista.

« Mio caro Polo - Ho ticevuto ora il
Quartel Real del 23 luglio scorso, nel quale
trovo parecchi brani di una lettera attribuita
ad un personaggio augusto e nella quale io
con meravigila trovo sul contd mio tali espres-
šÏoni, come quelle ove si parla della mia di-
agrazia e del mio trariamento (estravio); si sog-
giunge perfino che io sono nella necessità di
dover implorare il mio perdono.

« Dico che questa lettera è attribuita ad on
alto personaggio, perchè non posso credere
che l'augusto nipote di Garlo V, di cui non
dimenticherò mai le prove di afetto, voglia
con una grave accusa compromettere l'onore.
del mio nome, sola eredità ohe probabilisii-
mamente potrò lasciare alla mia famiglia.

« Per difendere il mio orlora basterebbe
senza dubbio la costante e universale testimo-
nianza degli stessi miei nemici, 1 qualigempre
hanno riconosciuto la fermezaa delle mie opi-

non comune altezza che seguiva iloro passi, non
appega intese il grida delle donne si pose a

trottare con la tests alta e con gltouchi gehitil-
lanti senza darsi alcun pensiero degli nomÏni
nè delle donne, quantunque gli Indiani bran-
dissero le loro armi. Però, siccome non bastano
due, nò quattro, nè otto uomini a fermare una
tigre, quando questa non fu più distante che
una cinquantina di passi, indiani ed indiane si

posero a fuggire, lasciando per terra Ramon
Salva, che tentava di svincolarsi dalle maglie
delPamsca. La tigre raggi, poi spiccò na salto,
e addentando il suo cranio, glielo striblò.
Quindi to addentò per una spalla e traspettò
al di la del monte il corpo di Ramon $alva, di
cui non si trot ò più mai traccia. Quella fa l'u-
nica volta che io abbia inteso a parlare di una
tigre che sissi fatta tedere nei dhitožni dei vil-
laggio diOmetepea, ma so però chelð tigri sono
numeroseaall'isiûa e oÍle sonomere.
-9161Itambra Salva, - ia dissi, - fa pre-

misto secondo it suo merito; ma gli attacchi
delle helvenon sono sempre effetto del caso o
di ana coincidenza fortuita: quando una tigre
esce dalla sua inna è che ha già scena la pro-
pris vittims, e quantunque non sia aliens da
mietere altre vittime se 16 itcontra þet la via
che percorre, generalmenteparlando incomincia
sempre dall'appropriarsi la preda per la quale
si pose in moto.
- Questo è apesso vero, - riegose il mio a-

mico,- tiManuelo potrebbe citarvi un curioso
esempio della persistiara conliquale una tigre

nioni litiche adurante il periodo dei miei

trentaiguattrciÃni di esilio volontario.
« Ed ora, preponendo gli interessi della

naziodËë Pimportanza di un principio a tutti
i riguardi personali, mi sono imposto un
nuovo e doloroso sacrlfizio nen'interesse della

giustizia. Considerando tranquillangente e con

calma tutti i miei atti, tutti i miei sforzi, dal
principio dei miei rapporti con sua maestä,
posso affermare, con tutta verità, colla since-
rità di un soldato, che nulla trovo nella mia
condotta di questi ultimi anni, che non sia in
perfetta armonia con quella che segnaló il
principio della mia vita.

« Oggidi, come sempre, ho sottoposto e

sagrificato gli interessi della mia famiglia ai
miei più cari affetti; ogni cosa ho sagrÌficato
ad un ideale che nel mio pensiero rappresen-
tava la mia ambizione più alta o pura, lapro-
sperità del mio paese.

« Ora, come per lo passato, credo che tutti
gli sforzi, l'energia e l'azione di cui ò capace
ilpostro grande partito potrebbero concorrere
a ristabilire l'ordine della Spagna divisa. Ver-
rebbe inaugurata un'era di riordinamento,
di moralità e di grandezza, the coinciderebbe
col trionfo dei nostri principii, coll'aiuto Ind!-
spensabile di questa grande ed onorevole

maggioranza che, come noi, langue deside-

rando la pace ed un buon governo.
« Può essere che la lealtà, la sincerità

smarriscano il cammino. Ma l'idea di conver-
fire una politica di partito in una politica na-
zionale non merita forse qualche riguardoP

« Il näsiro infelice paese percorre vera-
mente un periodo nel quale si palesa una la-
mentevole dißidenza; periodo di pericoli
straordinari e di intestine discordie che agi-
tano e dilaniano scambievolmente i vari par-
titi. Ma; tra queste incertezze, io sono ferma-
mente convinto di essere sempre stato altret-

tanto fedele al mio. passato, quanto costante
e devoto a' miel obblighi.

« Se la difBcile situayone del nostro paese,
e soprattutto quella del partito carlista, mi
impegnano a rimanere, per ragioni di patrio-
tica prudenza, in una sfera circoscritta, posso
tuttarla assicurarvi che ora, come altra volta,
rimango ancora fedele alla mia bandiera ,

quantunque i miei sforzi siano stati conside-

rati come uri traviamento. »

Questa lettera è sottoscritta da Cabrera,
conte di Morella, e porta la data di Went-

worth, 22 agosto.

ARRINISTRAZIONE DIL LOT19 PUBBLICO
DREZIONE COMPARTDUffAI.E N PAI.ERMD

Awrise di beneerse.
È aperto il conoorso a tahto il di 6 settembre 1874

a11à nomina di ricevitore del lotto al banco n. 252 nel
comune di Masonli, provincia di Catania, coll'aggio
motio annualedi lire 471 70.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questaDirezione l'oooorrente istanza inearta dabollo,
corredata deidocumenti comprovanti i requiqiti voluti
dall'art. 185 delregolamente approvato con B. decrete
24giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli accenaati nel
successivo art, 136, modificato col R. dooreto 6 marzo
1874, n 1848, qualors as foneero provvisti.
Nell'istansa earkdichiarito di uniformarsi alle non-

dizioni tutte prescritte nel menávàtoregolameakspl
lotto.

Palermo, addi l'( agosto 1874.
ADirdforsOmpartimentale

G. Gonnro.

AININISTRA31010L DEL Igl'TO PUBBLICO
DIßEZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avvise di eeeeerse.
È aperto il conoorso a tutto il 41 W eeth. 1874 alla

nomina di ricevitoredel lotto al banos a. 65 nel ow-
mnme di Barletta, proyineiadi Bari, con l'aggio lordo
ledio sanuale di lire 5234 06.

segue la sua prinis idea. Da bravo, Manuele,
raccontaci la storia della tigre nera che vi as-
sédiõ ajelFisöladi Zapetero.
Manuele, la guida, non si fece pregare, ed il

suo racconto, che riferirò più 61tre, è tale che
prova quanto coraggio e quanta pazienza abbia
il jaguar e tigre nors, animale ch'è forse an-
cura più terribile che non sia la tigre fruicolata
o reale. Siccome alcuni giorni dopo io visitai il
teatro di quelPavventura, mi proverò a descri
verkr, e la mia descrizione servirà d'introdu-
zione al breve racconto diMannBe.
L'isola di Zapatero, come la mage,ior parte

delle isole del lago di Nicaragua, è un vulcañó
spento. Quell'isola era un tempo molto popo-
lata, quantunque, allorchè noi la visitammo,
non fosse abitata che da due o tre bovari inca-
ricati di sorvegliare it bestiame che trovasi
esposteggli ättecchi dei pund (leonid3merica)
e det jaguar. Quei rozai mandriani si rifugiano
alla notte in meso icapanne fatte di tronchí
d'alberi, ed il cui tetto ha invece di tegole uno
speuo strato di terra vegetale. Le capanne sono
inoltre attorniatedaun alWaiepe d runi, siepe
che non basta sempre a proteggere l'ahitazione
o la mandra dai colpi di vento, che negli equi-
nosti anno teri tifoni. Noi ce ne potammo cou-
vincere quando andammo a Zapatero, e ci con-
Tenne di cercare un ricovero nella capansa di
un bovaro, poichè vedemmo i cavaRi, le male,
le vaãehe ed i tori, che istintivamente si riuni-
vano in gruppi di venti o trepta bestie, presen-
tando le code al vente che sofBava gagliardo, e

Gli aspiraatialladettayeälas faranno parenirea
questa Direzione l'occorrenteistansa ina dabollo,
corredata dai doenmenticomprovaatt i requisitivoluti
dall'articolo135 del regolamentoapprovato con Regio
deereto 24 giugno 1870,a. 5735,non she i titoliaccen-
astiaal snecessivo ardoolo13( modiBeato cola. de-
creto i marzo 1874, na 1845, qualora se fossao

provvisti.
Nell'istansa tarkdiohissato'diuniformaraislle een-

dizioni tutta prescritte malèsatorato regolamento sul

lotto.
Bari, addi 22 agosto 1874.

1; Dirgeerp Øspartielentele
G. Manummar.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA ST]CFAMI)

Bersa 45)Flyenne •- 27 agesia.
Bad. tini. 5 0¡Q , . . . . . . . . 11 TO oostinti
(A, it. (ges. I•lsgUo *S

Napoleoni d'oro . , , , , . . . . 21 99 a

I.ondra 8 mesi . . . . . . a . . 27 44 a

Fanois, a vista . . . , . . . . ,
109 90 m

hpstite Nazionale . . . , , ; , .
67 - nominale

galoni Tabanehi . . . . . .. . . . 640 - a

Obbligazioni Tabseobi . . . . -

Asioni della Banen N . (paqwe) 1094 - >

faz0TIO Hwi&inmah , , 4 $37 p

Obblignioni 14. . . , , . .
518 - a

BapaaTosessa. . . . . ; ; , . 1493 - *

OreaitoNobiliare . , , ,y . 7881;T fine mese
Esaan Italo-Ger . . . . . -

-

BaaamGeersle . . . . . . .
-

Bersa di Londra - 27 aprofo.
Osmaolidato inglese . , , , . .

da 025¡S a 92814
Bendita italians , , . . . . . . . • $6814 a 66718
Tareo...............

Spaganolo . . . . . ... . « I . .

Egi.inno.gass). . . . . . . . . .

Bersa RFParigi -

lienstta franeese 0¡O. . . .

Id. 14. 40;Q.. ...
Staes di frameig . . . . . .

Sendits italiana 5 0¡B . . . .

Ferrovie I.ombarte . . . . .

Obbligu. Tabneekt . . . . . , .

rerrovia vitt. sa. tasas. , . .

Ubbhg¾Bomana, . . .

&doni Tabisohi
. . . . . . . .

Osmbio sopra 1.ondra, aGilti .

Osabio sull'Italia . . . .Ñ , . .

Gemaahdati inglesi. . . . . .

i 441|S • 44518
a 175|8 a Ira¡&
a 801¡A a 803¡4

27 apodo.
20 27
63 55 68 52
99 65 99 50

asso - soon -
67 20 Of 10

318 - 318 -

491 25 492 -

205 50 SÔ6 -
71 -

-

lim lië 184 50

N 26 25 1]I 112
9 9-

928¡4 928¡4

Bersa di Viemma 27 agosto
26 27

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 242 - 242 25
1.ombarde . .

.
. . • g • a . .

ISO W 189 -

Usaca Anglo-&ashimoa . . . . 158 - 152 75

Austriache . . . . . . . o , . .
820 50 850 50

Banes Nadonale . . . . i , .
974 - 978 -

Napoleoal d'ore . . . ; . . . . .
8 82 8 85

Cambia sa Parigi .,. ,y , 48 50 43 50

Caanbi0 Bu Isondra . . . . . . . .
109 05 109 65

dendits austriana . . . . . . . . T4 75 T4 90
IA. ii. la aarts . . .

T1 05 T1 85
Union-Bank

. . . . . . . . . . . 125 25 125 -
Rendits italiana 5010 . . . . . . - - -

Bersa di BèrlIme - 27 agolio.
26 27

Austrische . . . . . . . . . . . . 198 - 1973¡A
I..mb*rds . . . . . . . . . . . . 843¡4 85 -
tiobiline

. . . . . , , . . . . . . 146 146114
engits italiana . . . s . . . .

. 67718 67518
Banen Franovitaliana. . . . . . - -

- -

Beng¾a turea 4 OLO (1865). . . . 45 1¡S 45 1¡A

BOURG MADAks/L- L'attacco dei carli-
sti contro Puycerdg continua senia successo. I
esilisti ebbero smontiLti 8 calinoni. IA dittã
sabl molti guasti.
LONDRA, 27. - Lo sciopero degli operai

delle filatare di Belfait a termidstq; 40,000 o-

perai riprendono il lavore, aooegyngeja rida-
zione dei salari.
Molti contadini emÏgrano pel 0anada.
R Daelý Nitos ha il sègnente dispaccio da

Vienna : Il conte Andrassy sottoscrisse oggi
fatto del riconosoimento dei poteri di Segrano.
Jigabinetto di Berlido prese nota del rifiuto
dellã Russia di riconoscere i poteri di Serrana

cie iicuoteva la capanna comeuna pavg in balia
dell'aragano. Mentre lo guardavacon ung certs
inquieþadine il tagario nel gliaÏe ci trovavamo,
Manuele mi disse :

- Signore, questa è la capanna nella quale
ebba luogo l'avventura che io vi taceontai
quando andammo ad Opmeteýec, e suß4 porta
potete ancora vedere i gni delle unghie deÚa
tigra
Eëaq ora, in tutta laeus drammatica sempli-

cità, il racconto chè mi era stato fatto de Ma-

nuele :

- Quattro o cinque anni sono io aveva un

amico pet nome Giovacchino, boraro nelPisola
di 2apatero, il eni compagno era stato colto
daHe febbri perniciosa e4aveva dovuto abban-
donate l'isola. Giovacchino, espengo ch'io mi
trováva disoccupato ad Ometepea, mi fece gro-
porre di andare a sostituire Pammalato, ed io,
trovando che la pags, era conveniente, accettai.
For cinque o sei mesi io rimasi in quesit'isoge
vi accerto, o signori, che per espere davvero che
edes sia 14 sálitadin¾ bisögni aver fatto il
mandriano in un'isola diesbitata. Qaante volte
io mi assiä sana soglia deBa mis capanna,
mentre Giovacchino era assente, osservando il
pascolo che è sempte grigio 4 iion dlaiŸerde !
Quante volte io rimasi omme assapito, cre-

dendo di vedere dei faataamÌ « di udire deBe
rock misteriose! Io flaii per udira voci clie nös
sonoemettera e per vedere fantasmi che esiste-
Theo moltanto nella mig inuqaginazione, ma non
posso dire che il silensio non mi piacKUË0, p -

e non farà alcan passo ulteriere, considerando
che questo argomento non ò cosi importante
per rischiare di compromettere il buon no-
cordo esistente fra i dae governi.
LONDRA, 27. - Ian N A' MN

ribassato lo sconto al 8 per cento.

ANGERS, 27. - 11 Tesc0TO, ric0TOnd0 blac-

Mahon, pronunziò un discorso, nel quale do-
mandò la libertà delPinsegnamento superiore;
lodò PAssembles per avere anidato i poteri al
maresciallo e soggiunse: « Io non crederei di

avere risposto ai vostri sentimenti cristiani se

non aggiungessi che il cuore di un vescovo non
può nutrire sentimenti di gioia senza provare
nello stesso tempo rammarico pei dolori inflitti
alla Chiesaed al suoaugusto Capo ».
htADRID, 27. - I rappresentanti delle po-

tenze ricevettero le loro credenziali.

NEW-ŸORK, 27. - I negri di Trent05, nel
Tennessee,si sonosollevatie minacciano ibian-
chi di sterminio. Questi presero 16 negri e li
giustiziaron0 unmmarismanin

MINISTERO DET,T.A MARTNA
.

Emote eentrale smeteerelogiee

Firemse, 27 agosto 1874, ore 10 05.
E cielo è coperto o nuvoloso in Sicilia e in

Calabria e in vari paesi delPItalia centrale.
H mare è tranquillo e i venti generalmente

deboli del qqarto quadrante, cioè fra ovest e
nord. I.epressioni sono aumentate Snodi 8 anm.
Ieri e iersera piogge e scariche elettriche in al-
cuni punti de1PItalia settentrionalee centrale.
Tempo vario al buono.

ÖSSERVATORIO DEL COLI.EGIO RONANO s

Addi 27 agosto 1874.

7 sat. Messodl 8 pom. 9 pom. Osseressiemi diseras

Barometro.............. T6t 8 JO1 0 761 4 TOS 6 (Dall 99po giorno e.

T etro 17 5 27 0 28 0 25 3
Termometro

Umidith relativa..... T6 y gg 57 nr.••¾••= 28 I C. == St8 R.

Minimo = 15 2 C. - 12 1 B.
Umidith assoluta..... 11 18 13 25 10 83 11 48

Anemoscopio.......... N. 4
.
80. 18 SO. 18 B. E tam¾¢¾

Stato deleielo....... 10. bello 8. tem rale 9.-sereno 10. ballo Nagnetiregolari.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 28 agosto 1874.

Tala, car mz rum œsuurs rras osemo

WALORI sommano

r.mruna
'
aanno morten anno z.arman massao

Italiana 5 0¡O.... I sement. 75 - 71 76 71 65 - -

Detta detta 3 0¡O.... I aprile 14 - - - -
-

Prestito Nazionata......... • -

Detti Emise. 18 1 aprile 74 - 75 20 75 12 -

BanonNazionaleTQiCSER

Banos Austw¾aliana...
- - - - -

\
- -

Banas Industriste aCom-

deneBS.TF.
-500-------

Buoni Í0i0°3MÎ -
¯ ¯ - -

BoeisthBemanadelle
niere di ferro............ - 667 E - 140 m - - -

-
-

1 semest, ¶4 500 - 855 - - -
- -

een I g nazio To

500

11 50 110
Oredito NobBiare It. . ..

-

CAMBI eroamr r.awana samano iminis

---
----

OBBEBVAElONI

Ilondra.. .
90 27 45 27 42 -

Gro, penstda 20 franeht.... $$ 02 25 B Bindsoo r A. FIERI.

R Depuisto di Borsa· P. LUIGIONL
Boonto di Banen

ehè mi permetteva di dimenticare il mondo
reale e di sognare eqn gli occhi apeni. Ilesi-
BiBDEa che io vi conduceva nga era deliziosa,
ma pure partii da 2apatero a malincuore, e di
tanto in tanto mi vi riporto con la mente, e ri-

cordo con piacere le ore chevi trascorsi da solo
o conversandoamichevolmente conGiovacchino.
Una sera, ch'io stava aspettandolo tranquil-

lamente per cenare assieme, egli arrivò cor-

rendo, e gridando: - Aiutami Manuelet -

spalancò bruscamente la porta, che chiuse su-
bito mettendovi la grossa sbarra di legno, ed

appoggiandovisi con la spalla affinchè resi-

stesse "meglio. Un primo arto, e poi un secondo
più forte del primo, mi parvero che ginatificas-
sero le sue precauzioni, e gli domandai:
-- Dio buono, ma che cosa ti è successo,

amico mio ? Tu tremi e sei pellido come un

morto; la tua cacciatora è a brandelli, nonmeno
che le tue ghette di enoio, come se ta fossi pas-
Bato in me5EO Bi PERB0tl.
- Una tigre, - egli un rispose, - uns

grossa tigre nera prese ad inseguirmi nella sa-
vana, o eebbene io gli abbia abbandonato ilmio
cavallo che non reggerasi più sulle gambe, la
tigre non se ne curò e continuò a correnni die-
tra.... Ascolta.

Io.g)tai, ed udii il raggito della tigre, che
si pose a grattare la porta là modo fale dapas-
sarla da parte a parte con le sue unghie. Allora
io presile mia a e tagliai le aughie aB'ani-
saale, che, avendo dovuto rinanziare ad entrare

per la ports, sah sul tetto della capanna e si

pose all'opera per sooperchiaria.
Fortunatamente, una dellè mig carabine q¢

ancora carica, e quando la tigre si affacciò alls
apertura che aveva praticata nel tetto, io feci
fuoco, e Ta costrinsi acapitombolgre ed a1974
l'assedio. Però fino alPindomani mattina noi

non fummo completamente tranquilli, ed ar-
mati di pinoli con lapunta diferro,Giovacchino
ed io uscimmodalla capannadeaisi ad inseguire
la tigre nella sua tana, ed il nostro coraggio
andava aumentando nel seguire le treccio di

sangue che ci guidarono fino dove il mid cozq-
psgno aveva abbandonato il suo cavallo al ne-
mico. Ma, siccome la tigresi curava soltanto di
Giovacchino, ed io l'aveva ferita mortalmeng
noi ne trovamtho il cadavere a cinquanta passt
dal cavaße di Giovacchino, che ao ne stava pa-
scolando tranquillamente.

FEDERICO BOYLE'S.

I signori che desiderano di asso-

ciarsi e quelli ai quali scade col
31 agosto 1874, e che intendono di
rinnovare la loro- associazione, sono
pregati di farlo sollecitamente , per
evitare ritardi od interradonj nellä
spedizione del giornale.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL WGNO D'1TAlaTK (24 Agosto 18¾)

NINISTERO DELLE FINAME -- Direzione Generale delle Gallelle DIREZIONE II COMERIATO MII,lTHE BI PERUGIA
AVVISO D'ASTA.

Si notines ehe nel giorno 14 del prossimo mese di settembre, ad un'ora pome- |
xidlans, si procederà presso questo Ministero (Direzione Generale delle Gabelle) !
ad un terzo inesato a schede segrete, colle norme prescritte dal regolamento dicontabilita generale (lello Stato, per dare in appalto per il venturo triennio
Irl6, 1878, 1877 le feraiture di sale granito e maoinato ladicate nel sottostante
speechto, e eamþonenti il >.del lotti ond'era divisa Fimpresa glasta i precedentiavviel A'asta del 80 aprile e 12 giugno anno corrente.
L'asta verrà tenuta in base allo atesso capitolato d'apPalto che serrl per quelle

precedenti, 11 quale 6 visibile'preaso questo Ministero non che presso le Inten-
6enze di Flaansa ti Roma, Napoli, Milano, Venezia, Torino, Bologna, Ancons,
Genova, Salerno. Caserts, Cataazaro, Reggio di Oslabria, Palermo, Biracusa eTrapan1.
Le oferte del concorrenti per essere valide dovranno:
1• Essere estese sopra carta da bollo da una lira, debitamente suggellate, ed

essere setompagnate dat campioni dei sali che intendono fornire.
2• Esprimere in tutte lettere H prezzo per quintale decimale di eiseenna qualitådi sale, e l'ammontare annuo della foraitura in ragione delle quantità presantedel sale da foralrsi.
8• Essere garantito da una somma pari a quella indicata nella colonna 9 delsottostanto Specòhio, mediante deposito da farsi presso la Tesoreria provincialedi

Firense in anmerario, la biglietti deBa Banca Nazionale od in rendita del eonso-Udsto 5 per 100 inseritta en1 Gran Libro del Debito PubbUeo delBegnod'Italls.
¥Pártare la arma detroferente e indleare il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertara delle schedeavrà luogo neB'ora egiorno suddetti,

ed H deliberamento seguiràad un'ora pomeritissa del giorno i-mediatamente suo-
eeseiro, dopo cioë elur saranno stati CES-IBati Î BRgi0BI Agl IBIO prBBOBíbti, o
sarà fatto a favore del afgliore oferente, tenat esto deUs qualità del genere e
del prezzo, 11 quale in ogni caso non potrà essere superiore a queBo Basatonens
scheda ministeriale.
Ai concorrenti, is cui oferta non sarà stata ateettats, si farà restituire imme-

distamente l'eseguito deposito. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino almo--
mento deHa prestazione della cauzione del contratto o della presentazioneet ae-
cettazione della oferta di rlbasso del ventesimo.
Le oferte di ribasso non inferiori si ventesimo dei pressi di prima deHbera

dovranno farai sui campioni già accettatLI depositi fatti per adire all'asta diverranno proprietà deRe Finnase dello Stato
se entro quindici giorni da quello delPaggiudiessieme dellaltivadeB¶mpresa i de-
liberatari non si presenteranno a stipalare H eentratto.
La causione da prestarsi a garsazia don'esatte ademphaentodegli obblighi so-

santi nel contratto è indicata nella colonas 10•401seguente speáhio, e dovrå farsimediante deposito nella Cassa dei depositi e prestiti, in numerarlo, la bigliettidella Banca Nazionale od in rendita del consolidate 5 per 100 fascritta sul Gran
Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia, da ealeolarsi al valore di Borsa
corrente nel giorno della stipulazione del contratto.
Le spese tutte relative all'appalto, e cloð quelle d'asts, on-pelse asehe le speso

dei primi due esperimenti per la parte riguardsate il lotto di eni trattasi, quelledi bollo, registro, rogazione e copia del contratto ed atti rols¾ non che le spesedi segreteria, stafanno a carico del deliberatario.
INDICAZIONE DEI SALI DA PROVVEDERSI.

PROVINCIE MAGAZZINI
in eni sono situati

DI DEPOSITOi magassini
da provvederai da provvedersi

Napoli . . . . . Napoli . .
. .

Caserta . . .
. . Gaeta ¡

, , . . .

Salerno
. . . . . Balerno

. . . . .

Id•
- - • • . Pissiotta

. . . . .

5081
Firenze, addi 25 agosto 1874.

Quantità snedie del Sali da provvedersi
SOMME CAUZIONE

Sale Granito Sale Mezza Nacima Sale di Macias Fine ge, ¡¡
occorrente

per esecuzioneQuantità Í Totale Quantith Totge Quantith Totale conoorrere del
Per 1 per per an'asta contrattome.gazzino Per lotto magazzino per lotto magazzino per lotto

245578910
Quint. Ch. Quint. Ch. Quint. Ch Quint. Ch Quint. Ch. Quint. Ch. Idre C. I,ire C.
110,000 a 6,000 a 400 a

10,000 a a a

162,000 a 6,000 a 500 > 8,000 a 55,000 >36,000 a 160 >

6,000 > > a

II DIwettere Øspo dens S* Divistene
BOSIO.

AVVISO D'ASTA.
Staate la desersione deBlaeanto tematosi oggi la ordine alle proxylste perigdiche di framento per Fordinario servizio del

pane alle trappe si notillea che nel giorno 2 settembre prossimo alla ore dieci antim., presso la Direzione suddetta (sita la
Piazza S.Olovanni e 8. Bernarde al civico n. 3), et avanti al direttore, si procederà di nauwe ai pubblief incanti a partiti
segreti perappaltare le seguenti quantità di

Frumento accorrente peipanifici smili¢ari diPga ed Ancona.

Den ne Grano da provvedersi Num. Quantità Bomme B
'I'EMPO UTILE

nei quali per cadan per cauzione uguali
deve essere fatta q,,iigg Quantità di cadua di

por le consegnela consegna totale 10 lotto consegnadel genere del genere

Perugia . . . Nazionale 8000 30 100 L. 200 8

el contratto; lo sl

Ancona . . Id. 3000 30 100 200 8 10 eo pure

trauna ceasegna e faltra.

R grano dovrà essere erlvelisto del raccolto dell'sano 1874, eenforme si aampl0Mi Siisigsti prgiiO (188$$MS O

presso la Sezione di Com-teaaristo Militare di Amecas, del peso metto non minore di chilogranuni 15 per cadan eBoMire a
dovrà avere tutti i requisiti indicati nel espitoli t'appalto.
I capitoli d'appalto generali e parziali sono visibill in tutte le Direzioni di Commissaristo Militare del Regne, aoach6

preeno la Besione di Aaeons.
Gli accorrenti potranno per cisecono dei dueappalti fare oferte per uno o pin lotti a loro pisoimento, i qusH aaraanode-

liberati a faTere di chi con propria oferta segreta avrà proposto un presso per ogni quistale di frmaesto magglermente
inferiore o pari almeno a quellO Degnato in apposita scheda segreta del Ministero che servirà di base per elssena asta e
che Terrà aperta dopo che saranno stati riconosciati tutti i partiti presentati.
In questo secondo esperimento d'asta si farå luogo al deliberamento quando sache sia presentatanas sola oferta purché

seeettabile.
Nelllateresse del servizio ilMinistero deUsGuerra ha ridotto i fatali, osein termine utHe per presentare oferta di ribBBIO

non inferiore al ventesimo, a giorni 6, decorribHi daHeore 11antimeridisse precise (tempomediodiRoma) delgformedel prov-
vlsorio deliberamento.
Gliaspiraattadette impreseper essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno produrre slIs Direshme the procede

alPappalto la rieevata comprovante H deposito provvisorio fatto neUs Cassa dei gepositi e prestiti, e nelle Tesoreria pro-
vinciali della somma suindicats, per ognano dei lotti per eni intendono fare oferta, che, per ideliberstari, sera poi eenype-
tito in causione definitiva secondo le Tigenti prescrizioni.
Qualora detti depoeBI Teagano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tatt titoli nomaarsamoriestati

che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata anteeedente a gaëlis in cal Terrà Att68de-
poeito.
I partiti dovranno essere presentati su carts bollsta da lire pas, debitamente Brmati e suggeBati.
Le orèrte non suggeliste o condizionáte non saranno ammesse, comópure nok anranno ammesse le oferte fatte jer via

Bar ltativo agli aspirmati slPimpresa di presentare i loro partiti suggellati a tutti gH sŒzi di DIresione o di Besione
DECRETO N. 109.R.1 DECRETO. Di quesÊÑt p aarà tenuto conto solo quando arrivlno a questa Direzione smalahnente eprima deMa apertsta(8' pu6Niensione) (8• pu6Niessione) delPincanto e Bismo corredati della ricevnta deliefettuato deposito provvisorio.Sal ricorso delPavvoestoEdoardo dot- Lettosi il ricorso 25 febbraio 1874, at Comineiste le opèrazioal iFsets per la provvists di grano þer un presidio,non saranno ulteriormente seesttato efertoi

ba
r .g.g ' R. PREFETTURA DI ROMA ".¾"i."g,26.".."a.TO.5 sebluntee i rf u a

in d at contratti marsano a carico dei deliberatari, come pure sprammo a loro earleo la
Franeese i REIETISTERO DELI/ISTRITzIONE PITBBLICA 4 rese B dat a 8 H spese per la tasendt stro, kinkta le leggi vigenti.

Riduzione e restaurodei locali nell'e:e-Monastero di S. Pietro in Vincoli b
e
à de

N

ne ire ad uso della scuola d'applicazione degli ingegneriper L. 26,720 20 storissa
resione Generatefaiteiale dello ßtato civue 8 dicembre Si previene 11 pubbHoo che nel giorno 5 del prossimomese di settembre,alle ore del Debito PubbHoo italiano sì1818 choReo.Freneeseo GirolamoBran. 10 antimeridiane, nella prefettura di Roma, davanti 1111.mo signor Prefetto o suo

la voltura dena fascrizione a rl A.Rota paseð tre i più mel 4 di- delerato, si terrà pubblico incanto per i lavori di adattamento da eseguirsi nel- d'l bl b Hee S Si notidos che in seguito a disposizione del Ministero deHa Guerra eentenuta in dispaccio N. 3718 teBI 28 andante, DNbre 1812 e che gli aseeessero i il li Pex-eonvento di S. Pietro in VineoH, owe ha sede la scuola d'applicazione degli smaalstente a favore visione Sussistesse,Sezione 16, nel giorno due del prossimo venturo mese di settembre, ad un'ora pdmaridisma gpo am-
y

Guld n Sigismo o• fagegneri in Roma. SlÎ'ork Maria fu Aa- dio di Roma) presso questa Direzione sits in via Verona (gla via Santo Stefanò) al N. 5, piano 2•, avanti R reggeste lal'atto di notorietà 7 febbraro 1&3 I lavori sono descritti nella perizia dell! 30 luglio 1874 ed approspati L.26,720 20. gl vedeva F anaus rendita Direzione si procederà al pubbHeo incanto col metodo dei partiti segreti per lo appalto deBe imprese dei FORAGGPoe-h mrge dagli atti ch la
OOND I z I ON I: tore damrÈa a tr tËnŠË- correnti alu quadrapedi don'Esercito stanziati o di passaggio nelle località comprese met sottodescritti lotti, et in basealli

defbato co neo G l Bran- 1• L'asta sarà tenuta colle formalità prescritte dal ragolamento di ContabiHtà telle e sue1Ëzioni ont gedimento dal seinenti prezzi:
H o a nne d Ieo S to a settembre 187Lai del era ad est one di candela Ter-

à
e . pHo $Ên¶*'& Prezzo dei generi a base d'asta

eso ris o la dispeaisione testa- & Dovranno gli aspiranti presentare un certificato dydoneitä af lavori, rHa- eartella della rendits d lire 50 - tre al-
Numero Denomthazione LUOGHItaria e codiciBare 1• et 8 maggio sciato dal Genio civile di data non anteriore di sei mesi al giorno dell'asta; daa to n 1Lc la Avena Fieno Paglia in valore1; 3• Dovranno pure rilaselare la somma di lire 1000 in denaro obiglietti diBanca iserisie-o ed alienasieme della restante d' or din e dei lotti compresi nel lotto d'appalto mangativaAttenechè nulla osta da parte di que- per canzione provvisoria del contratto e spese delmedesimo; samma di Hre 8 47. - -

-
realeo o da e 4• Il deliberatario dovrà prestare all'atto della stipulazione la cauzione denni- NA ar o di

, pu r Alquintale Al quintsle Al quintalevisti artieou 102 e seguenti del Rep
tiva di Dre 8000; questa somma potrå essere consegnata o in denaroo inbiglietti ! tante eartelle le stesse suo-8

IT 151Le del ca el o econs da o, ragguagliati al valore di Borsa veri-
e a e rem uo

o Primo
. . . Alessandria . .

.
Provincia di Alessandria

. . .
L. 29 25 L. 10 80 L, 4 50 15,000in emmera di consi e R tribmal & I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di 90 giorni naturali con- di lire 3 47

di Pi 29 50 11 20 4 75 18,000oldla
q e nno

eigneadin a ulrikv
rr un 1 r

en vi elano vincoli di sor à somma
In queste rate 11 pagamento sarà fatto colle condizioni e modalità portate dal.. della restante somma di lire 3 06lire 16.780 110 compartite come segue: l'articolo 38 del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto Bergamo, dal R. tribunale civile e cor- Le saxidette imprese avranno principio col 1• ottobre p. v. e termine col 30 aattembre delFanno SW5,e saranno rette datoo• AnnibaleBrandolini L. 2,895 09 dello Stato, approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870. Colla col- rezionale,addi 25 febbreto 1874 espitoli generali e speciali d'onere inerenti alle piovviate delle vettovaglie e foraggi stabiliti dalMinistere dells Guerra col8• Id. emondo laudazione ânale saranno pure pagati i decimi ritenuti; e to Prestini - Il emn° millesimo 1874, quali espitoli saranno visibili presso tutte le Direzioni di Commissaristo del Regno.&• 16. Paolo

. . . . .
. . 2,898 09

T• NeR'esecuzione del lavori dovranno osservarsi tutte le condizioni portate PR confo Il servisto dei foraggi sarà esteso a tutte le località componenti i singoli letti.5• Id. Guido . . . .
. . .

"

2,893 09 dalla perisia e dal espitolato relativo, non che dal espitolato generale e speciale 4379 ATT. C s axP r.o. Lo appaltodelle imprese seguira col mezzo egli ineanti a partiti segretinel modo stabilito dalPart. 95 del regoismento sullaInteressi decorsi e decor- e tarifa pel trasferimento della capitale, i quali trovansi depositati in quest'af- contabilitàÆenerale dello Stato.
6•Alco:BrandolinoBrandolini ilzio e saranno ostensibili a chinaque; ESTRATTO DI DECRETO. Gli accorrenti all'asts per essere ammessi a far partito dovranno presentare le ricavatecomprovsatil'efettsstedeposite86 Tutte le spese d'as‡a, d'avvist di pubblicazione, tasse e contratto, sono a ca- (8*psi6tiessione) provvisorio nella Caesa del depositi e prestiti onelle Tesorerie provinciali, per essere di poi,per i deliberstari, convertito inTotale

.
. . L. 15,793 E0 rico del deliberatario•

II tribunale eivBe al Casale con de. cauzione definitiva; le ricerate dei depositi non dovranno essere inelsse nei pieghi contenenti le oferte, ma dovramao e-ereparimenti eogPinteresel decorsiedecorri 9• Il termine utile per presentare l'alteriore ribasso della vigesima, in caso di ereto 27 luglio 1874 aatorissò l'Ammini- presentate a parte.bili. delibera, è ilasato fino alle ore 11 antimeridiane dell'11 settembre prossimo, strazione del Debito Pubblico dello Ove poi il deposito suddetto venisse fatto con cartelle del Debito Pubblico, ainatti titoli sarannoaccettatiper il solo valoreConegliano, 13 luglio 1&l4. Roma, li 26 agosto 1874. Stato a tramatare faœl al porta- legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verránuo Repositati, éd allaquietanza comprdwante l'ansidettâ dèpo-H f. di presidente 80RANZO Per l'UMeio di Prefettura
$0 L

00BOOHda sito si dovrà unire una distinta del titoli stBIEi, dalla QUSIO riBElti per claseun titolo la data deUs creazione,H amoero, il valorAmtm cancelliere. 5099
C. Avv. PIANI. que per la data Torino nominale, la renditannus, 14 decorreams di essa.

16 luglio 1865 11 samero di izione I partiti che gli oferenti proilurrantroallineanto dovranno essere in carts bollata da lire una, oppure con marche da bolloDMIBLE NE. COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA A°• A="e•Ï¾ "'"°a°.2°,2.ii.fi.ficiti.
Il tribunale civile e correzionale di d si lie a e

II deliberatario resta obbligato di provvedere, ove I corpine facelaao richiests, i aggneati generl s!!! sottofadidati presg iNapoli, prima sezione,hs deliberato co- Per dencienza del numero legale degli azionisti intervenuti, non avendo avuto dotali da intromento quali sono invariabili e senza ribseso:me aegae: Imogo Passembles generale straordinaria delli 10 agosto corrente, corão da avviso W 1851, regato Pellazone Le carrube . . L. 2 W per ogni miri3gramma
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